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Sono stati invitati a collaborare:
I capigruppo dei partiti presenti in Consiglio Comunale.
Il Sindaco, gli Assessori, il Difensore Civico,
i Consiglieri Comunali, il Segretario Comunale.
La Parrocchia e gli Oratori, La Scuola dell’Infanzia,
la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado.
La Biblioteca, Le Associazioni Sportive, Culturali,
Ricreative e di Volontariato presenti sul territorio.

Il prossimo numero uscirà nel mese di marzo
Coloro che volessero pubblicare articoli, lettere, fornire notizie, 
dati e informazioni, presentare proposte ed avanzare proteste, 
potranno farlo entro il 27 Febbraio 2015.
Si ricorda che gli articoli non devono essere più lunghi di 
1800/2000 battute, in formato Word.
Quando la redazione riceve, per ciascun numero, più materiale 
di quanto sia possibile accogliere, decide cosa pubblicare 
applicando il Regolamento del Periodico approvato dal 
Consiglio Comunale, sentito il parere di: Comitato Editoriale, 
Comitato di Redazione, Redazione-Collaboratori.

Agli Amministratori, alle Associazioni, al privato cittadino, 
non viene data comunicazione della pubblicazione o 
dell’eventuale mancata pubblicazione di quanto ricevuto.

Dove consegnare il materiale?
Se cartaceo presso la Biblioteca o l’ufficio URP.
Se su supporto informatico va inviato all’indirizzo
periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Lavorare in Redazione
Chi fosse interessato a partecipare alle riunioni della 
Redazione potrà contattare l’Ufficio Cultura o l’Ufficio URP 
o scrivere a periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Progetto grafico, impaginazione e stampa:
Grafica Olona sas
Via A. De Gasperi, 132 - 21057 Olgiate Olona (Va)
Tel. 0331.649084 - info@graficaolona.it

Questo numero viene stampato in 2100 copie e distribuito 
gratuitamente a tutte le famiglie di Gorla Maggiore. E
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SINDACO
Fabrizio Caprioli,
Riceve il sabato
ore 10,00 - 12,30
e su appuntamento
il lunedì ore 19,00 - 20,00

ASSESSORI
Gianni Banfi,
Vice Sindaco,
Assessore ai lavori pubblici
Riceve su appuntamento
il lunedì ore 8,30 - 9,30,
il giovedì ore 17,00 - 19,00,
il sabato ore 11,00 - 12,30

Fabrizio Fumagalli,
Assessore al Bilancio e Tributi
Riceve su appuntamento

Enrico Albertini,
Assessore allo Sport
e al Tempo Libero
Riceve su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 19,00
ed il sabato ore 11,00 - 12,00

Paolo Rossi,
Assessore alla Famiglia
e ai Servizi Sociali,
Riceve su appuntamento

Pietro Zappamiglio,
Assessore all’Urbanistica
e all’Edilizia Privata
Riceve su appuntamento
il giovedì dalle ore 17,30
ed il sabato ore 9,00 - 12,00
In altri momenti della settimana
sempre concordati, su appuntamento
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il 22 dicembre

Periodico dell’Amministrazione Comunale di Gorla Maggiore
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La Redazione

Un riconoscimento dall'UNICEF
In data 20 Novembre  il Comitato provinciale 
dell'Unicef ha conferito al Comune  di Gorla 
Maggiore e ad altri 3 Comuni della Provincia 
di Varese un riconoscimento per il lavoro svol-
to in questi anni per favorire l'adozione, sul 
nostro territorio,  di politiche a favore dell'in-
fanzia, nel pieno rispetto dei principi della 
“CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL'INFANZIA 
E DELL'ADOLESCENZA” approvata dall'As-
semblea Generale delle Nazioni Unite il 20 
novembre 1989 e ratificata dall'Italia con leg-
ge n. 176 del 27 maggio 1991.
Si tratta di una attestazione che certifica un 
lungo percorso intrapreso dal nostro Comune 
in questi anni che ha portato a promuovere e 
sostenere innumerevoli iniziative a favore dei 
bambini e degli adolescenti che viene data ad 
un numero molto limitato di Amministrazioni lo-
cali.
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR), isti-
tuito quasi 15 anni fa, infatti, è uno dei più 
longevi della Provincia di Varese e ogni anno 
i suoi rappresentanti si confrontano con il Con-
siglio Comunale per proporre le loro iniziative 
e le loro idee al fine di realizzare nelle nostre 
scuole e sul nostro territorio quei progetti che 
vengono ritenuti più adeguati al fine di pro-
muovere uno sviluppo "a misura di bambino 
e di adolescente". Si tratta di un momento di 
crescita non solo per gli studenti delle nostre 
scuole, ma anche per i membri del Consiglio 
Comunale in quanto si sviluppa un'importante 
coscienza civica che, soprattutto in questo pe-
riodo, rappresenta la linfa vitale per sviluppare 
il senso di appartenenza alla Comunità e di 

responsabilità verso i cittadini.
Due anni fa, inoltre, il nostro Comune ha ospi-
tato la manifestazione provinciale di Sindaci e 
Sindaci: si tratta di un appuntamento annuale 
organizzato dalla Provincia di Varese in cui 
tutti i CCR della provincia si incontrano per af-
frontare un tema e portare il proprio contributo 
sull'argomento. Anche in quella occasione i 
nostri ragazzi si sono distinti per la capacità di 
affrontare anche temi "difficili" come il rispetto 
della legalità con spirito critico e grande capa-
cità di analisi e sintesi.
Cito, inoltre, il fatto che il sindaco di Gorla 
Maggiore è nominato da molti anni “difensore 
ideale dei bambini” dall'Unicef; questo “tito-
lo” comporta la responsabilità di amministra-
re sempre nel rispetto delle istanze anche dei 
cittadini che non hanno ancora diritto di voto, 
rendendosi portavoce dei loro bisogni e dei 
loro desideri.
Sono questi gli elementi che hanno contribuito a 
far ottenere al nostro comune il riconoscimento 
citato all'inizio ed è necessario l'impegno di 
tutti affinché anche in futuro si possa continuare 
a sostenere queste iniziative per continuare ad 
essere un paese "a favore dell'infanzia" non 
solo a parole, ma anche con i fatti concreti.

Approfitto infine dello spazio a mia di-
sposizione per augurare a tutte le cit-
tadine ed i cittadini di Gorla Maggiore 
buone festività e un sereno 2015.

Il Sindaco
Fabrizio Caprioli

Anche quest'anno, con un'attenzione discreta e una parteci-
pazione più concentrata e silenziosa che in passato, a Gorla 
Maggiore si è fatta la Colletta Alimentare. Essa alimenta i 
magazzini del Banco Alimentare  che a sua volta sostiene le 
mense dei poveri, a Busto e a Legnano, le Caritas decanali, 
il Pane di San Martino e tante altre realtà di gratuità verso 
i bisognosi della nostra zona.
La raccolta alla Tigros è stata di 703 Kg e al LD di 405 
Kg. È stata un'esperienza che ci ha educato. Abbiamo 
visto uno straniero in abiti dimessi donarci una bella 
spesa dicendo: so che c'è qualcuno che sta peggio di 
me. Abbiamo visto tra i volontari tanti tanti giovani, che 
hanno desiderato esserci ed hanno organizzato al me-
glio l'attività. Che cosa resterà nei nostri cuori?
Un seme… un progetto... un'intenzione di bene. Che 
fiorirà in maniera splendida quando meno ce lo 
aspetteremo. Questo è il mistero dell'umano: rivedere 
noi stessi negli occhi dell'altro.
 

Un gesto che educa
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UL MÈ GORLA MAGIÙR
(I BEI RICORDI DI ANN INDRÈ)

UL MOGLIA
Cumè ca sa fa
a rigurdàs nò
d'un persunagiu
cal sa ciamea ul Moglia,
al vignea da Galarà
cunt'una biciclèta da òman
al ghèa su una cartèla da pèl
piena da cadenèi, da orologi
da bracialèti e braculèti d'òr,
an dèa in di curti e a genti
a li ciamèan chi pàr una ròba
e chi pàr un nòla e al vendèa
tanta roba bèla, pensa che
là fa tanti an a girà in pàes

e ghè mai sucèss nien, mai
un furtu, mai una rapina,
che bei tempi cà ian chi là,
inoltre sul mesdi an dea
al circul e gà piasea mangià
a murtadèla da fegatu el buea
un paia da bianchi al sa
ripusea un'ureta circa e po'
al riprendea ul so gir in
di curti fina a sia, dopu
pian pianen an dèa a cà
credu che anca lù al girea 
tra ul 1960 e ul 1980 circa,
al se ritirà quandu ormai
a l'era diventà vegiu
e pensu ca là fini da laurà
un dul so negoziu a Galarà.

Pepinu Pagan (Giuseppe Pagani)

25 Novembre Giornata Internazionale 
contro la violenza sulle donne

’ufficio Pari Opportunità (Centro Risorse 
Donne) del Comune di Gorla Maggiore 
ha realizzato, in occasione della Gior-

nata Internazionale contro la violenza delle 
donne – 25 novembre 2014 –, due iniziati-
ve per la prima volta in collaborazione con il 
pari ufficio del Comune di Fagnano Olona e 
la neo consigliera delegata alle pari opportu-
nità, Anna Testolin.

Domenica 23 novembre, alle ore 21.00, pres-
so la Sala consiliare del Comune di Fagnano 
Olona è stato presentato il libro "EFFIMERA 
LIBERTA'" di Amilca Ismael (dedicato a Laura 
Prati - ex Sindachessa di Cardano al Campo).
Un grazie a tutti quelli che hanno partecipa-
to alla serata ed inoltre a: Onorevoli Maria 
Chiara Gadda e Erica D'Adda, alla scrittrice 
Ismael Amilcal, al giornalista Giuseppe Muso-
lino, alla consigliera di Fagnano Olona con 

delega alle pari opportunità Anna Testolin, 
al Sindaco di Fagnano Olona, al CRT di Fa-
gnano Olona e a Massimo Poliseno - marito 
dell'ex Sindaca e indimenticabile Laura Prati.

Martedì 25 novembre, ore 21.00, presso la 
Sala della Musica in Vicolo Terzaghi a Gor-
la Maggiore sono state effettuate delle letture 
tratte dal testo di Serena Dandini "FERITE A 
MORTE" da un gruppo di giovani donne che 
hanno dato ancora più importanza e valore 
al tema trattato.
Ringraziamo tutti i presenti che hanno riempi-
to la sala e che provenivano da tutti i dintorni 
di Gorla Maggiore.

A cura  dell’Ufficio Pari Opportunità 
(0331/617121)

	 Martinelli Cristina

L
07 Dicembre 2014	 Concerto coro “Voci del Rosa”
	 PALAGORLA ORE 21.00
	 CANTI NATALIZI E TRADIZIONALI

12 Dicembre 2014	 Festa dei volontari 2014
	 AREA FESTE

14 Dicembre 2014	 9a edizione Mercatini di Natale con polenta e…
	 PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’
	 UFFICIO INFORMAGIOVANI E TEMPO LIBERO
	 in collaborazione con l’ASS. PESCATORI

14 Dicembre 2014	 Giuseppina e le donne di Gorla Maggiore
	 TORRE COLOMBERA
	 Presentazione del libro di MARIO ALZATI

20 Dicembre 2014	 Concerto di Natale
	 CORPO MUSICALE S. CECILIA

23 novembre/	 FIGURE SILENTI
14 dicembre	 TORRE COLOMBERA
	 La luce di Claudio Argentiero interpreta le sculture di Edoardo Tabacchi

23 Dicembre 2014	 CANTIAMO IL NATALE
	 CHIESA PARROCCHIALE
	 SCUOLA CIVICA DI MUSICA

31 Gennaio 2015	 Mostra “Chagall una prospettiva"
	 PALAZZO REALE - MILANO
	 Visita guidata alla mostra
	 Euro 17,00 cad.
	 Posti disponibili 50
	 Trasporto bus a/r
	 Termine prenotazione 9 Gennaio 2015



DELIBERE DI CONSIGLIO COMUNALE 2014

33	 29/11/14	 APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI SEDUTA PRECEDENTE

34	 29/11/14	 VARIAZIONE GENERALE DI ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2014

35	 29/11/14	 ADOZIONE PIANO DI LOTTIZZAZIONE RESIDENZIALE DI VIA CARAVAGGIO - LOTTO 3 DEL PIANO ESECUTIVO DI 
SAN VITALE

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 2014

109	 22/10/14	 RETTIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N.92 DEL 02.09.2014 - ATTUAZIONE SERVIZI SOVRACOMUNALI DI 
SOSTEGNO, FACILITAZIONE E SPORTELLO PSICOLOGICO - SETTEMBRE/OTTOBRE A.S. 2014/2015 ATTUAZIONE 
SERVIZI SOVRACOMUNALI DI SOSTEGNO, FACILITAZIONE E SPORTELLO PSICOLOGICO - NOVEMBRE/DICEMBRE 
2014 - GENNAIO/GIUGNO 2015

110	 22/10/14	 ATTO DI INDIRIZZO PER LA MODIFICA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE IN VIA MANZONI E VIA PETRARCA

111	 28/10/14	 RESISTENZA IN GIUDIZIO NEL RICORSO PROPOSTO INNANZI AL T.A.R. LOMBARDIA AVVERSO IL RICORSO PERVE-
NUTO IN DATA 18/07/2014 INTERPOSTO DALLA DITTA T.S.G. SRL

112	 28/10/14	 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE E L'ISTITUTO COMPRENSI-
VO COMPLETO STATALE A. MORO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO A.S.2014/2015

113	 04/11/14	 AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO ALLA PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA DI GORLA 
MAGGIORE

114	 04/11/14	 PRESA D'ATTO DONAZIONE AL COMUNE DELL'OPERA “TRACCIA DI SEI GOCCE D'ACQUA”

115	 04/11/14	 CONCESSIONE PATROCINIO GRATUITO ALL'ASSOCIAZIONE CULTURALE ECOMUSEO DELLA VALLE OLONA PER 
CONVEGNO SUL TEMA “IL FUTURO DELLA VALLE OLONA - SCENARI E PROSPETTIVE DI SVILUPPO DEL TERRITORIO 
LUNGO IL FIUME OLONA”

116	 08/11/14	 AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO PER L'ANNO 2014

117	 08/11/14	 STIMA COSTI POST GESTIONE DISCARICA PRESA ATTO DOCUMENTAZIONE PREDISPOSTA DALLA COMMISSIONE 
DI CONTROLLO

118	 08/11/14	 RENDICONTAZIONE ATTIVITÀ DISCARICA GORLA MAGGIORE. PRESA D'ATTO RELAZIONE TECNICA DEI RENDI-
CONTI

119	 11/11/14	 CONCESSIONE IN LOCAZIONE AL CIRCOLO A.R.C.I. DI GORLA MAGGIORE DEI LOCALI SITI IN GORLA MAGGIO-
RE IN VIA ROMA 10/14.

120	 11/11/14	 CONCESSIONE PATROCINIO ALLA UILDM E ALL'AVIS CON UTILIZZO GRATUITO DEL PALAGORLA PER LE MANIFE-
STAZIONI ORGANIZZATE SUL TERRITORIO DI GORLA MAGGIORE PER TELETHON 2014

121	 11/11/14	 CONCESSIONE PATROCINIO GRATUITO ALL'ASSOCIAZIONE ICORE PER GLI EVENTI CHE ORGANIZZERÀ IN OC-
CASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

122	 18/11/14	 ASSEGNAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI E PIANO DELLE PERFORMANCE PER L'ANNO 2014

123	 18/11/14	 INDIZIONE SELEZIONE PER ASSUNZIONE DI PERSONALE MEDIANTE L'ISTITUTO DELLA MOBILITÀ VOLONTARIA TRA 
ENTI EX ART. 30 D.LGS. 165/2001

124	 18/11/14	 PRESA D'ATTO DEL NUOVO ATTO DI INTEGRAZONE A CONTRATTO DI CONCESSIONE DELLA PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COSTRUZIONE E GESTIONE DELLA PISCINA COPERTA

125	 18/11/14	 AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA ESCLUSIONE VAS DEL PIANO INTEGRATO DI INTERVENTO DI VIA ITALIA

126	 18/11/14	 APPROVAZIONE PROGETTO PER L'UTILIZZO DI LAVORATORE SOCIALMENTE UTILE PER L'AREA POLIZIA LOCALE

127	 02/12/14	 PATROCINIO ALLA MANIFESTAZIONE DELL'8 DICEMBRE 2014 DENOMINATA “TROTE DELLA BRINA”

128	 02/12/14	 COLLOCAMENTO IN PENSIONE DELLA SIG.RA G.L. - ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO AREA AMMINISTRATIVA SET-
TORE DEMOGRAFICO - CON DECORRENZA 31.01.2015.

129	 02/12/14	 PROROGA PROGETTO LAVORATORI SOCIALMENTE  UTILI  - M.G. E C.R.M.
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opo il grande successo ottenuto con la lotteria 2013, che ha permesso di donare una 
Stampante Laser a Colori con doppia fornitura di Toner e aggiungere poi a questa altro 
materiale utile, Coolturalia fa il bis e con la lotteria 2014 dona una Lavagna Interattiva 

Multimediale completa di accessori alla Scuola Primaria Edmondo de Amicis di Gorla Maggio-
re. La nuova LIM andrà ad aggiungersi alla fornitura delle 9 già ordinate dall'Ufficio Pubblica 
Istruzione del Comune di Gorla Maggiore, garantendo così 
l'installazione in 10 aule. 
Coolturalia ringrazia tutti coloro che hanno contribuito atti-
vamente a questo successo e ricorda che è sempre in essere 
il progetto “Magic-Box” per trasformare vecchi cellulari in 
materiale didattico. Durante questo nuovo anno scolastico, 
oltre alla tradizionale lotteria, Coolturalia organizzerà an-
che dei concorsi on-line dedicati ai ragazzi della scuola pri-
maria, secondaria e superiore al fine di far emergere creati-
vità, estro e fantasia che, per i più meritevoli, verranno pre-
miate assegnando delle borse di studio. Per avere maggiori 
informazioni in merito o per dare la propria disponibilità 
per realizzare le iniziative di Coolturalia, è a disposizione il 
sito internet www.coolturalia.it

Coolturalia fa ancora centro
e dona una LIM alla scuola

D

Lettera aperta delle associazioni

alla cittadinanza

Carissimi concittadini di Gorla Maggiore,

le associazioni culturali del paese riunite sotto il nome Gorla Ma in rete vi informano di aver 

deciso, in accordo con la parrocchia, di dare nuova vita alla prossima festa di S. Vitale.

Tante iniziative sono già in programma, anche allo scopo di raccogliere fondi per il restau-

ro dell’ antica chiesa. La festa vuole essere però innanzitutto un’occasione di condivisione 

per riscoprire le tradizioni del nostro territorio e ravvivare il senso dell’essere una comuni-

tà. È per questo che siamo a chiedere la vostra preziosa collaborazione: tutti coloro che 

desiderino aiutarci a ideare, creare e organizzare sono invitati a contattarci scrivendo 

all’indirizzo di posta elettronica associazioni.gorlama@gmail.com. 

Inoltre vi informiamo che tra le varie iniziative è prevista una gara per la costruzione di 

spaventapasseri aperta a tutta la cittadinanza. Una giuria popolare sceglierà lo spaventa-

passeri più bello e il vincitore avrà diritto a un premio. Le opere in concorso, che dovranno 

pervenire  al direttivo di Gorla Ma in rete entro e non oltre il 18 aprile 2015, saranno 

esposte in una mostra. Per info e dettagli vi preghiamo di contattarci al 3403608461 o di 

scriverci a associazioni.gorlama@gmail.com.

Sperando in una vostra calorosa e numerosa accoglienza e partecipazione, 

vi salutiamo con gioia! Le associazioni di GORLA MA IN RETE



LABORATORI
•	 Disegno e pittura su stoffa. Docente: Malan-

drin Michela - Numero incontri:10
•	 Hobbistica creativa. Docente: Bonomi Anna - 

Cadenza settimanale fino a maggio
•	 Informatica. Proposta: progetto “Nuova Vita” 

- Programma: Due corsi: 1) per principianti 
2) Avanzato - Lezioni: 12 di 2 ore - Luogo: 
Olgiate Olona

•	 Laboratorio di arti femminili. Docente: Fiorini 
Susanna - Programma: Corso maglia ai ferri: 
il corso è rivolto a chi si affaccia per la pri-
ma volta al mondo della maglia, a chi vuole 
rispolverare le proprie conoscenze base e a 
chi desidera realizzare una maglia su misu-
ra. Corso uncinetto: base e approfondimento. 
Corso di tombolo: base. Corso di ricamo: tutti 
i punti - Cadenza settimanale

•	 Laboratorio artistico: “Dal segno al disegno”. 
Docente: Malandrin Michela - Contenuti: gli 
strumenti del disegno, gestione degli spazi 
grafici, la linea, tratteggio e chiaroscuro, di-
segno del volt, la natura morta, il paesaggio, 
natura morta, prospettiva, anatomia del volto 
e corpo umano, mimica facciale, teoria del co-
lore, teoria delle ombre - 10 lezione di 2 ore

•	 Laboratorio artistico: emozioni a colori. Do-
cente: Malandrin Michela - Contenuti: Cono-
scenza e applicazione di diverse tecniche ar-
tistiche al fine di completare gli elaborati con 
il colore. Teoria del colore. Mescolanza dei 
colori. Teoria delle ombre - 10 lezioni di 2 ore

•	 Modellismo. A cura del artists’ group of Uni-
versity - Allestimento di un manufatto da pre-
sentare a Natale al pubblico di Gorla Mag-
giore ed altri paesi. Il modellino verrà esposto 
al pubblico in una sede stabilire 

•	 Mostra fotografica. Conduttori: Cicognani 
Andrea e quanti altri volessero collaborare, 
con la consulenza di Alfiuccia Musumeci, se-
gretaria dell’Archivio Fotografico Italiano, e 
del prof. Alzati. Contenuti: raccolta di foto 
d’epoca della Gorla degli ultimi anni dell’800 
e dei primi decenni del 900 - Finalizzazione: 
allestimento di una mostra fotografica (titolo: 
Il costume di Gorla Maggiore attraverso le im-
magini) e “è un sogno” pubblicazione di un 
libro (se l’Amm. Comunale ci supporterà)

•	 Pittura e disegno. Docente: Giani Carlo - Ca-
denza settimanale

•	 Teatro. Docente: Raneli Loredana - Contenu-
ti: preparazione per la recita a marzo della 
commedia “Le nozze dei piccoli borghesi” di 
Bertolt Brecht. Cadenza settimanale

ATTIVITÀ LUDICHE,
RELAZIONALI E DI FRUIZIONE
•	 Ballo. Docente: Losi Paolo. Cadenza settima-

nale 
•	 Bridge. Attività autogestita. Cadenza settima-

nale 
•	 Coro. Docente: Albè Mario. Cadenza bisetti-

manale
•	 Gioco delle carte. Attività autogestita. Caden-

za settimanale per tutto l’anno
•	 Taj Ji Quan. Conduttore: Nan Fei, medico ci-

nese - Ginnastica e tecnica di medicina pre-
ventiva – cadenza settimanale

•	 Yoga. Docente: Delpero Ida - Contenuti: Lo 
Yoga è un processo di ricerca interiore e di 
introversione, ma non di negazione della re-
altà; non è una religione da abbracciare, né 
richiede l’adesione ad alcun credo, né tanto 
meno esclude chi ne possieda uno. Cadenza 
settimanile

CORSI ANNUALI
•	 Autoterapia per stress e dolore. Docente: Bar-

locco M. Grazia - Lezioni interattive di psico-
terapia. Cadenza settimanale 

•	 Francese. Docente: Ghioldi Joële (Lingua ma-
dre). Cadenza settimanale

•	 Inglese - Corso avanzato. Docente: Milani 
Maria Pia. Cadenza settimanale fino a metà 
maggio

•	 Inglese - primo e secondo livello. Docente: Ca-
navesi Francesca. Cadenza settimanale 

•	 Spagnolo - corso avanzato. Docente: Cana-
vesi Francesca. Cadenza settimanale fino a 
maggio

•	 Spagnolo – primo livello. Docente: Canavesi 
Francesca. Cadenza settimanale fino a mag-
gio

Università
della Terza Età
Gorla Maggiore
Via Garibaldi, 22

Orari di apertura
della segreteria:
Lunedì e Mercoledì:	
ore 15.00 / 16.30
Durante gli orari di 
apertura rispondono i 
numeri: 334.16 50 187 
o 334 17 31 547

info@utegorlamagg.it 
www.utegorlamagg.it

Progetto delle attività
per l'anno accademico 2014-15
Note sintetiche di un progetto ambizioso che stiamo già realizzando con notevole partecipazione
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CICLI DI CONFERENZE
•	 Arte. Docente: Luoni Sergio - Argomento: Iti-

nerari artistici. Serie di 10 conferenze 
•	 Astronomia. Docente: Mereghetti Alberto Ar-

gomento: moti annuali e millenari della Ter-
ra - Pianeti extra solari: alla ricerca di nuovi 
mondi. Due ue conferenze

•	 Cinema e letteratura. Docente: Ferrario Ottavio. 
Contenuti: dai grandi romanzi ai film. Per citar-
ne alcuni: LA GRANDE ILLUSIONE (Jean Renoir, 
Hemingway, Lussu, Remarque. Piovene, Unga-
retti, Saba) - LA RAGAZZA DI BUBE (Comen-
cini, Carlo Cassola); IL SILENZIO DEL MARE 
(Melville, Vercors (Jean Brulier);.I DUELLIANTI 
(Scott, Conrad) - AMLETO (Gregorii Kozincev 
- Shakespeare) ; IL PIACERE (Max Ophuls, Guy 
de Maupassant) . 12 lezioni: 6 per la lettura di 
brani e passi dell’opera letteraria di un’ora e 
mezzo e 6 di due ore dedicate alla visone del 
film o dei filmati. Metodologia: letture e proie-
zione dei film

•	 Comunicazione. Docente: Broggi Mariange-
la. Temi: Comunicazione efficace. Apprendi-
mento attivo mediante tecniche di role-play, 
problem-solving, giochi interattivi e di imma-
ginazione, esercitazioni pratiche, racconti di 
vita vissuta. N° incontri: 6

•	 Enogastronomia. Presentatori: Calatroni Ste-
fano, agronomo e il responsabile dello slow 
food dell’Oltrepò Pavese. Argomento: pre-
sentazione e degustazione di vini e prodotti 
dell’Oltrepò Pavese. Un incontro 

•	 Erboristeria. Docente: Allis Rasmussen. Argo-
menti: Conoscere le erbe curative della nostra 
zona. Cadenza settimanale per 7 incontri 
(con escursione finale)

•	 Letteratura italiana/letture. Docente: Brustia 
Nucci. Argomenti: L’evoluzione del romanzo 
nel XIX secolo: dal romanzo storico al roman-
zo naturalista. Cadenza settimanale

•	 Musica lirica- Docente: Appolonia Giorgio. 
Temi: Rossini, Il barbiere di Siviglia; Bellini, 
La Norma; Donizetti, Lucia di Lammermoor; 
Verdi, La Traviata. 4 incontri

•	 Medicina. Argomenti: la vista, l’ictus, l’oste-
oporosi, l’ipertensione, problemi neurologici 
della terza età. Serie di conferenze

•	 Musica trasversale. Docente: Farrario Otta-
vio. Contenuti: da Beethoven a De Gregori; 
da Ravel a Lilli Marlen; da Wagner a Vivaldi; 
da Bach al Magnificat - cantato da Mina -; 
da La mamma è morta dall’Andrea Chenier 
- cantata dalla Callas - alla Cavalcata delle 
walchirie di Wagner; da Rossini al Jazz; da 
Vecchion ai Carmina Burana; ecc. - Un incon-

tro di due ore. Metodologia: presentazioni di 
video con spezzoni di film, immagini fisse, 
audio musicali. 

•	 L’Olocausto. Docente: Mategazza Daniele. 
Contenuto: Auschwitz e Dio: Riflessione su 
problema del male. Una conferenza

•	 Poesia. Docente: Ferrario Ottavio - Contenuti: 
opere e passi popolari della poesia risorgi-
mentale letti da grandi attori (Gasman, Foa, 
ecc) – Un incontro di 2 ore - Metodologia: 
utilizzo dell’audio originale

•	 Pollice verde. Argomento: ancora tutto da de-
finire - ma qualcosa faremo Bonsai? Piante da 
appartamento? Orto?

•	 Religione. Docente: Daniele Mantegazza, as-
sistente e collaboratore del noto biblista Don 
Lorenzo Cattaneo e coautore con lo stesso di 
alcuni volumi sulla figura di Gesù. Argomen-
to: Gesù, le parole e gli eventi. Numero in-
contri: 13 

•	 Storia. Docente: Alzati Mario. Argomento: 
epoche e periodi storici da decidere e da di-
scutere con gli ascoltatori. Presentazione del 
libro: ”Le donne nella storia di Gorla Maggio-
re” (Ufficialmente il 14 dicembre). Cadenza 
settimanale 

•	 Storia e arte locale. Docente: Erika Montedo-
ro - Contenuti: Il teatro dell’arte – Il liberty nel-
la provincia di Varese. Finalità: Le conferenze 
avranno come sbocco finale l’organizzazione 
di una o più gite sul luogo. Due conferenze

•	 Storia della pittura universale . Docente: Ferra-
io Ottavio, pittore. Contenuti: una veloce car-
rellata sulla storia della pittura, a partire dalle 
caverne Un incontro di 2 ore. Metodologia: 
presentazione di slides con immagini

•	 Storia: prima guerra mondiale. Docente: 
Magni Carlo. Contenuti: esame storico della 
prima guerra mondiale, in occasione del cen-
tenario dell’inizio di quell’evento nell’ottica 
mondiale ed italiana . Metodologia: presen-
tazione e illustrazione di numerose slide con 
immagini – Quattro conferenze

PIANO GITE
Abbiamo fatto un sondaggio che ha visto 
prevalere le seguenti proposte:
•	 Gite culturali: Svizzera medioevale e Padova 

con l’orto botanico
•	 Gite paesaggistiche: Lago di Costanza (2 gg) 

e Valle delle 77 cascate in Svizzera
•	 Gita sociale di fine anno: Cinque terre e Man-

tova con navigazione sul Mincio
•	 Mostre: Expo Milano e Segantini Miliano
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IA Umiltà, Semplicità, Gioia e Fede sono le parole 
che hanno caratterizzato i tre giorni nei quali 
Matteo Pedrini, nostro compaesano, ordinato 
sacerdote nella diocesi di Prato, domenica 23 
novembre, è stato nella nostra comunità par-
rocchiale. Don Matteo, negli ultimi tre giorni 
di Novembre, è stato accolto dai gorlesi con 
molto affetto. Nonostante il poco tempo che ha 
potuto dedicarci, si è reso molto presente sia in 
oratorio, dove ha raccontato la sua esperienza 
a molti  ragazzi, che in chiesa, dove  ha guida-
to un momento di preghiera e ha celebrato la 
sua prima messa in  parrocchia  accompagna-
to dal corteo festoso di tutta la comunità.      
                                 
Nel pomeriggio di domenica 30 novembre  il 
gruppo “Semplicemente insieme” ha replicato 
lo spettacolo “Una parola per te” per festeggia-
re il neosacerdote gorlese, al quale abbiamo 
rivolto alcune domande sulla sua scelta di fede. 

Salve don Matteo! Innanzitutto le porgo un ca-
loroso augurio per la sua ordinazione sacerdo-
tale. Riguardo alla sua coraggiosa scelta, vor-
rei chiederle se può raccontare  quando e come 
è nata la sua vocazione; da cosa ne ha preso 
consapevolezza?
- Ad essere sincero, quando per la prima volta 
ho sentivo dentro di me il desiderio di consa-
crarmi a Dio come sacerdote ho fatto di tutto 
per non considerare questa possibile vocazio-
ne[...]. Ho cercato, quindi, di trascorrere la mia 
vita normalmente, o meglio, come la volevo 
io. In quel periodo facevo il liceo, successiva-
mente mi sono iscritto alla facoltà di geologia; 
avevo anche “la ragazza”..., insomma, cerca-
vo di verificare se la strada della vocazione 
al sacerdozio fosse la mia. Tuttavia, quando 
si è avvicinata la laurea, ho vissuto una serie 
di avvenimenti; in particolare ho conosciuto i 
Ricostruttori nella preghiera che per me sono 
stati determinanti nel percorso di discernimen-
to, poiché il loro modo di testimoniare il mes-
saggio evangelico è come se avesse fatto ri-
suonare in me delle corde molto profonde, dei 
desideri di gioia e pienezza. In qualche modo, 
dunque, il Maestro si è servito di loro per dirmi: 

“Vai adesso prendi quella strada che un po' di 
tempo fa non hai voluto intraprendere”.
Nel suo percorso vi è stata la presenza di una 
persona che la ha aiutata, guidata o che co-
munque le ha lasciato una testimonianza deter-
minante per la sua scelta di vita?
È veramente difficile trovare una persona in 
particolare..., ce ne sono state diverse con cui 
mi sono confrontato, ma che prima ancora ho 
ascoltato. Infatti, ho scoperto poco a poco la 
mia vocazione ascoltando le parole di molti 
amici. Anche se non parlavo del desiderio che 
custodivo, tramite le loro parole, cercavo di ca-
pire come dirigermi alla Verità. Successivamen-
te, entrando nei Ricostruttori nella preghiera 
ho avuto una persona di riferimento che mi ha 
guidato lungo il cammino.
Dopo che ha deciso di intraprendere questa 
scelta, quale è stato il suo percorso di studi fino 
all'Ordinazione? Dove è stato negli ultimi sette 
anni?
Ho iniziato gli studi teologici a Verona, presso 
l'istituto teologico diocesano, città nella qua-
le sono stato per tre anni. Successivamente 
sono stato trasferito a Roma ove ho concluso 
gli studi in Gregoriana. Alla fine dell'estate 
del 2012 mi chiamò il vescovo di Prato e mi 
chiese se ero disponibile ad andare in quel-
la diocesi toscana ed io ho accettato. In que-
sti ultimi due anni del mio percorso all'Ordi-

Umiltà, Semplicità,
Gioia e Fede:
don Matteo Pedrini 11

nazione ho fatto riferimento a Firenze per la  
comunità dei Ricostruttori, ma ho operato e 
continuo tutt'ora a farlo nella diocesi di Prato.                                                                                                                                           
Perché ha scelto  di fare parte del gruppo dei 
Ricostruttori?
Mio padre mi portò da loro, mi fece conosce-
re questo gruppo: il loro modo di pregare, la 
vita che conducevano, ovvero un connubio di 
lavoro fisico/artigianale, ove emerge la non 
paura di spendersi nella fatica sporcandosi le 
mani e la fiducia estrema in una provvidenza 
che sostiene un progetto [...] Mi ha affascinato 
tanto entrare in questo mondo che è il mondo 
celeste, il mondo della comunione dei santi, il 
mondo che non si vede, ma del quale si può 
sperimentare la presenza. In questo contesto 
si fa esperienza della preghiera contemplativa 
che, unita al lavoro,  crea uno stile di vita com-
pleto. Ciò mi ha affascinato tanto.
Don Matteo, ha mai avuto nel suo percorso un 
momento “critico”, un periodo nel quale la sua 
scelta è stata messa più volte alla prova? Cosa 
l'ha portata  a continuare?
Devo ammettere che un percorso di discerni-
mento non è tale se in esso non viene messa 
in dubbio la vocazione. Se questa scelta viene 
messa alla prova, superata quest'ultima, essa 
diventa più forte e solida. Sì, ci sono stati alme-
no tre grossi momenti dove il percorso si è fatto 
difficile: sentivo che continuare mi richiedeva 
una scelta specifica; potevo anche abbando-
nare tutto e riprendere la vita di prima e forse 
sono stato proprio ad un passo da fare ciò. Tut-
tavia, mi ha spinto a continuare la certezza del-

la vocazione e della fede, mi sono affidato ad 
essa. In questi momenti è stata fondamentale  
la presenza di alcune persone, di alcuni amici,  
che mi hanno affiancato e non mi hanno demo-
nizzato i dubbi della vocazione, anzi mi hanno 
fatto capire che i dubbi erano fondamentali e 
mi hanno accompagnato lungo la strada.
Un'ultima domanda: cosa vuol dire per lei 
oggi, 2014, fare il sacerdote? Cosa la rende 
veramente felice?
Sono felice! La decisione di seguire definitiva-
mente questa vocazione mi ha reso veramente 
gioioso come prima non lo ero, pur essendo 
sempre consapevole che non sono solo io 
che scelgo ma che c'è. Qualcuno molto più 
grande di me che mi rende contento e pieno.                             
Fare il sacerdote oggi è la stessa cosa di due-
mila anni fa: cercare il più  possibile di mettersi 
a disposizione del Maestro per fare la "Sua" 
volontà. D'altronde possiamo fare tutte le inda-
gini sociologiche che vogliamo,  pensare che 
i metodi educativi possano essere migliorati, 
ed è giusto che ciò si faccia, ma alla fine solo 
Lui, solo Dio sa cosa è meglio. Se ci facciamo 
strumenti della Sua volontà, anche se crediamo 
di far poco, possiamo far tanto; al contrario,  
possiamo essere maestri e dottori, però rischia-
mo di fare “il nostro” e la nostra prospettiva è 
troppo piccola rispetto alla Sua.
Grazie della sua disponibilità e della sua testi-
monianza di fede.                                                                                                                                     
Grazie a te e a tutti voi.
                                                                                                                                                      

                                  Simone Colombo
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Torna la Tombolata dell'Epifania!
Martedì 6 Gennaio, presso l'Oratorio San Carlo, alle ore 16, si terrà la " Tombolata dell'Epifania". 
Siete tutti invitati a quest'evento che sarà un momento di gioco, divertimento, musica e amicizia.
Vi aspettiamo!

Gli animatori dell'oratorio

Da qualche settimana un 
nuovo volto accoglie chi en-
tra nella chiesa parrocchia-
le. Attraversando la porta 
laterale si è, infatti, seguiti 
dallo sguardo di Giovanni 
Paolo II, predecessore di 
Benedetto XVI e da qualche 
mese proclamato Santo.
La statua è stata donata da 
Massimo Fergnani, scultore 
ferrarese, ma varesino d’a-
dozione, nonché discepolo 
e genero di Luigi Bennati, 
a sua volta artefice della 
statua di Papa Paolo VI 
donata qualche anno fa e 
posta sopra l’ingresso della 
sacrestia. 
L’opera è stata prima model-
lata in terra creta e poi rea-
lizzata in gesso patinato in 
bronzo. Presentata venerdì 
7 novembre e poi domenica 
9 alla presenza del vescovo 
Paolo Martinelli, la statua 
rappresenta un gradito dono 
sia come strumento di fede 
sia come opera dal valore 
storico e artistico.

Prime adesioni all’appello per San Vitale
A poco più di un mese dall’avvio dell’iniziativa “Un appello per San Vitale”, dedicata alla 
raccolta di fondi per il restauro della chiesa di San Vitale, numerose famiglie gorlesi hanno 
risposto all’invito. Nella tabella sottostante è riportato il dettaglio di quanto raccolto fino al 
06/12/14. Si ringraziano tutti coloro che hanno aderito alla sottoscrizione dimostrando la 
loro generosità. Si ricordano altresì le coordinate bancarie per effettuare le donazioni e l’in-
dirizzo mail cui rivolgersi in caso di necessità di informazioni.

CC 1727 – Parrocchia Santa Maria Assunta – Rubrica San Vitale:
IBAN: IT38Q0542850310000000001727
Email: chiesasanvitale@gmail.com

€
Famiglie aderenti: 83 (di cui 35 hanno versato 
la quota completa e 48 la versano periodicamente)

15.237,00

Donazione festa della birra 5.000,00

Donazioni da parte di 2 gruppi di coscritti 265,00

Donazioni funerale mamma Luigia 1.675,00

Totale 22.177,00
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’ultima mostra dell’anno 2014, realizzata 
dalla Fondazione Torre Colombera, apre 
le porte a quello che sarà uno dei suoi 

progetti più importanti e ambiziosi dei prossimi 
anni. Al centro di questa mostra e di questo pro-
getto si trovano le opere di Odoardo Tabacchi, 
scultore nato nel 1831 a Ganna (Va), il cui pa-
trimonio artistico è stato donato al Comune di 
Gorla Maggiore negli scorsi anni. 
La mostra, dal titolo “Figure silenti – Omaggio 
ad Odoardo Tabacchi”, aperta dal 23 novem-
bre al 14 dicembre, ha raccolto gli scatti del fo-
tografo Claudio Argentiero, presidente dell’Ar-
chivio Fotografico Italiano e ideatore del Festi-
val Fotografico Europeo all’interno del quale si 
colloca l’esposizione. L’omaggio di Argentiero è 
proprio a Tabacchi e, in particolare, ai suoi ges-
si, le cui forme sono state illuminate da giochi di 
luci e di ombre e fotografati nel loro apparire e 
scomparire. Il risultato è stato un dialogo profon-
do e meditato tra l’apparente immobilità delle 
statue e la fugacità della luce e della fotografia.
Come detto, però, la mostra è anche il primo 
passo verso un importante progetto artistico e 
culturale, quello del “Museo-gipsoteca Odoardo 
Tabacchi”. Quest’ultimo costituirà, infatti, la na-
turale evoluzione istituzionale della donazione 
effettuata dalla pronipote del Tabacchi, Paola 
Manfredi, con il compito di preservare e far co-
noscere l’eredità del bisnonno. Spiega a questo 
proposito il presidente della fondazione Torre 
Colombera: “La ricca donazione è composta 
da circa centoventi pezzi. Oltre ai gessi vi si 
trovano preziosi disegni, foto inedite, cavalletti 
e attrezzi di lavoro, riviste d’epoca, controforme 
originali, una cera originale pronta per la fusio-
ne, due splendide vetrate a piombo che erano 
poste all’ingresso dello studio del Tabacchi e, 
quello che forse è un corsivo dell’800 giunto 
fino ad oggi, uno spettacolare book dove l’ar-
tista raccoglieva le fotografie delle sue opere”. 
Vero pezzo forte della collezione sono, però, 
sicuramente i gessi – da cui il termine “gipso-
teca”, cioè luogo in cui sono conservati i gessi 
usati dagli scultori per la realizzazione delle 
opere in marmo o bronzo – i quali costituiscono 
un formidabile spaccato dello scenario artistico 
e culturale di fine ‘800. Continua, Antonio Cal-
venzani: “Paradossalmente si possono conside-
rare le sculture di marmo e di bronzo “copie” di 
quelle in gesso, in quanto sono queste le vere 
opere plasmate dagli artisti. Le gipsoteche sono 
molto importanti perché conservano opere per-
dute o inedite e permettono pertanto di leggere 
con più chiarezza e completezza i percorsi arti-
stici degli scultori”. 
Per questo motivo il complesso museale in pro-
gettazione vuole essere non un semplice depo-
sito di statue bensì un polo didattico, interattivo 
e divulgativo. Con le parole di Calvenzani: “Un 
museo non solo da vedere, ma da vivere e da 

gustare, ricco di sensazioni e di stimoli. Non 
mancheranno spazi per ospitare laboratori in 
cui i più piccoli potranno approcciarsi all'arte, 
con momenti ludici, gli studenti sperimentare ed 
accrescere le loro conoscenze, i più grandi frui-
re ed interagire direttamente con le opere attra-
verso supporti informatici. Non mancherà uno 
spazio “Genesi” dove si potranno visionare dal 
vivo di come nasce e si sviluppa la creazione 
di una scultura dalla terracotta al gesso fino al 
marmo e al bronzo. Nelle sale dell’ala quattro-
centesca e nei sotterranei di palazzo Terzaghi, 
dove verrà realizzato il museo, suggestivi giochi 
di luci ed ombre sapientemente dosate e arric-
chite da momenti interattivi che ricreeranno nei 
vari ambienti l’atmosfera dei tempi in cui le ope-
re furono realizzate. Sono previsti inoltre spazi, 
all’interno del percorso espositivo, da destinare 
a mostre temporanee di scultura per dare mag-
gior vitalità e conoscenza al museo”. 
Se con “Figure silenti” è stato mosso un primo 
passo verso la valorizzazione di questo grande 
patrimonio artistico, storico e culturale donato 
al nostro comune, nei prossimi anni altre sfide si 
presenteranno. Sarà, quindi, necessario il con-
tributo e la collaborazione di tutti – dalle istitu-
zioni alle associazioni alla popolazione gorlese 
– per dare vita a questo importante progetto.

Davide Lampugnani

Figure silenti
PRIMO PASSO VERSO IL MUSEO-GIPSOTECA ODOARDO TABACCHI

L iamo giunti a fine 2014! È stato un anno 
davvero intenso e tra mille idee e parole 
abbiamo dovuto dare molta sostanza al 

nostro progetto Giobs.
Tante le facce viste e incontrate, tanti gli sforzi 
per essere al passo con i cambiamenti continui 
della “materia” lavoro, tante le esperienze che 
lungo le quattro stagioni ci hanno fatto faticare, 
anche senza apparentemente sudare. Sì, perché 
ragionare, studiare, ricercare sembrano cose 
impalpabili, poco concrete, invisibili ai più, ma 
portano il valore aggiunto di capire, decodifica-
re e interpretare i tempi che viviamo insieme ai 
fenomeni sociali che ne derivano. Tra questi il 
tema critico del lavoro, che nelle forme e nella 
sostanza sta cambiando in maniera molto velo-
ce, determinando tante reazioni di smarrimento 
e disorientamento, in tutte le generazioni. Giobs 
si è rivolto, a partire dal mese di marzo, a ra-
gazze e ragazzi dai 17 ai 28 anni trovando 
persone motivate e preparate in maniera diver-
sa, dove tanti hanno contribuito secondo le pro-
prie potenzialità. Il passaggio tra la giovinezza 
e la vita adulta rimane un tema caldo, a volte 
scottante dove sono le esperienze dirette a far 
la differenza. Su questo canale esperienziale 
si è basata la nostra attività principale, ovvero 
quella di fare una ricerca con gli imprenditori 
e le realtà lavorative del nostro territorio, dove 
gli intervistatori sono stati direttamente i giovani, 
opportunamente formati.
Come operatori e gruppo Giobs, dunque, ci sia-
mo dati da fare su un progetto veramente nuovo 
e impegnativo, che non ha eguali in tutta la Re-
gione. Per avere un'idea del lavoro fatto basti 
pensare che sono stati settanta (!) gli incontri or-
ganizzativi e formativi svolti con i ragazzi in otto 
mesi, da marzo a dicembre tre le gite (due al Fa-
berLab di Tradate e una a Spazio Vigi-Coopera-
tiva Vedogiovane di Borgomanero), ottanta i ra-
gazzi contattati e trenta i ragazzi attivati in fasi 
diverse, che sono passati nelle attività del pro-
getto, sono stati tre gli eventi, uno a cui abbiamo 
partecipato (Distillati Sonori), due che abbiamo 
organizzato (il 26 settembre con la presentazio-
ne della squadra del Gorla Calcio e l'incontro 
di presentazione dei risultati del progetto Giobs 
il 10 dicembre), ventidue le realtà del territorio 
intervistate e centoquaranta i questionari dei gio-
vani raccolti sul tema del rapporto tra i giovani 
e il mondo del lavoro. Il progetto ha anche una 
pagina facebook in cui ci sono attualmente 103 
“mi piace” e sono stati redatti dodici articoli sulle 
iniziative progettuali.
Ma non è finita: i ragazzi che hanno trovato la-
voro nel periodo del progetto sono stati dieci, 
di cui quattro in maniera stabile, sei occasional-
mente. Sei di questi hanno lavorato direttamente 
grazie al progetto Giobs, trovando occasioni 
direttamente con il lavoro di ricerca e grazie a 
partnership importanti come con il programma 
Valore in Comune, il museo Maga di Gallarate 
e gli imprenditori locali.

Inoltre il progetto ha potuto far da ponte con 
altre realtà più grandi, come ad esempio l'a-
zienda Consortile MedioOlona Servizi alla Per-
sona, dove, all'interno di un bando due gruppi 
di ragazzi hanno ottenuto in totale cinquemila 
euro per sviluppare proprie idee imprenditoriali, 
iniziando un proprio avvicinamento alla propria 
attività lavorativa sognata. 
I risultati ?
Alcuni dei ragazzi di Giobs dopo un anno di 
percorso in cui sono entrati in contatto con la 
realtà del mondo imprenditoriale Gorlese, alcuni 
di loro hanno elaborato una serie di punti per 
aiutare i giovani a inserirsi nel mondo del lavoro.
Un primo tema trattato è quello di Alessio Ferio-
li che nella sua analisi sostiene l’importanza di 
“essere speciali in quello che si fa”: lavorare con 
passione, tenacia e voglia di imporsi al fine di 
ottenere un prodotto diverso e innovativo dell’o-
mogeneità del mercato, cosi da rendersi unici e 
speciali.
Luca Laurora pensa che prima di tutto sia neces-
sario trasformare la propria passione in lavoro; 
questo permette di essere motivati, soddisfatti 
e determinati, resistendo anche alle difficoltà. 
All'inizio può risultare difficile, oppure bisogna 
deviare e fare altri lavori per un periodo per so-
stentarsi, ma tenendo sempre in testa quello che 
in prospettiva si vuole fare.
Mattia Aspesani, grazie alla sua lunga esperien-
za con Giobs, è giunto alla conclusione che il 
lavoro di gruppo sia essenziale per raggiungere 
dei risultati in ogni ambito della vita. Fondamen-
tale per la riuscita di un lavoro collettivo sono 
spirito critico e capacità di confronto e apertura 
mentale, elementi che permettono di capire qua-
le sia il migliore punto di vista per la realizzazio-
ne dei propri progetti.
Altresì importante è la riappropriazione dei va-
lori che Arianna Saporiti ha voluto sottolineare, 
in quanto dalle interviste fatte è emerso che i 
giovani mancano di flessibilità nell’accettare an-
che i lavori non inerenti il proprio titolo di studio. 
Grazie alle interviste fatte ciò che abbiamo po-
tuto capire è che l’umiltà, la determinazione e 
lo spirito di sacrificio sono le virtù necessarie in 
questo periodo di crisi.
L’ultima riflessione riguarda l’importanza dell’in-
formazione e della cultura di Yari Polifroni, che 
mostra la necessità di approfondire e conoscere 
la realtà socio-economica in cui viviamo, per svi-
luppare delle competenze reali per muoversi nel 
mondo del lavoro.
Sono queste le tracce su cui fortificare la con-
sapevolezza dei nostri giovani protagonisti, 
all'interno di un percorso che dovrà ora fare i 
conti anche con la pratica e il mercato, dove 
percorrere nuove strade creative e perchè no, 
imprenditoriali. Chi vivrà, vedrà!
Buon Natale e buone feste a tutti!

Il gruppo Giobs
progettogiobs@gmail.com

fb: progettogiobs

Un anno di Giobs
Primo giro di boa del progetto inerente i giovani e il mondo del lavoro condotto dalla Coop. Totem 
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ronti per intraprendere un viaggio nel 
passato?
I nostri ospiti si sono resi disponibili 

nell’essere protagonisti di questo viaggio che li 
ha resi narratori delle proprie storie di vita. Il 
progetto si è strutturato in cinque incontri duran-
te i quali i partecipanti hanno mostrato interes-
se, entusiasmo e voglia di partecipare.
Vi  è stata una forte  collaborazione da parte del 
gruppo, che ha evidenziato il piacere di raccon-
tarsi e di vivere un momento di condivisione e 
intimità che in altri contesti non sarebbe emersa. 
Ci ha accompagnato durante il percorso una 
grande motivazione, che di volta in volta risulta-
va una sorta di sfida: saper rispondere in  modo 
pertinente alle domande proposte e argomenta-
re i temi trattati sotto forma di gioco.
Ogni incontro si è strutturato con un rituale che 
prevedeva un’apertura e una chiusura musicale 
ben accolta  dagli ospiti.

Ciò che teniamo ad evidenziare è che in questi 
contesti viene tramandata una fonte preziosa 
che sui libri non troviamo. Gli ospiti hanno sa-
puto raccontarci vissuti personali avvenuti du-
rante periodi di storia da noi conosciuti solo at-
traverso i testi scolastici, donandoci una visione 
emotiva e completa di ognuno di loro e che non 
conoscevamo.
Durante gli incontri è stata affrontata anche la 
tematica del Natale, una festa per tutti impor-
tante. Gli ospiti dimostrano un grande interesse 
verso questa festività. Questa curiosità emerge 
anche dall’impegno mostrato nel realizzare i la-
voretti per abbellire il Centro. Insieme sono stati 
realizzati lavori di cucito e lavori in carta, per 
festeggiare insieme e potersi augurare un festo-
so Natale e un allegro anno nuovo.
Con l’occasione gli ospiti e i dipendenti 
del Centro approfittano per augurare 
a tutti voi BUONE FESTE!!! 

Il Natale non invecchierà mai
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Un anno intenso per la nostra Area Feste!

P 15
arissimi, finalmente dopo molti mesi eccomi di nuovo qui insieme a Voi! 
Un altro anno è quasi passato e “Spazio Aperto”, nonostante le difficoltà della crisi, anche 
stavolta ha mantenuto tutti i suoi impegni e i nostri bambini stanno bene per fortuna… 

Sentivo oggi dei dati che trasmetteva la televisione… “6.000.000 di bambini all’anno muoiono 
di fame, di malattia per mancanza di vaccino o di una semplice zanzariera che li protegge dalla 
malaria“ un bambino ogni 5 secondi… davvero questo ci deve far pensare!
Ma oggi voglio raccontarvi una storia a lieto fine… un piccolo miracolo, lì sono così rari che vale 
la pena di sottolinearli!
Vi avevo parlato qualche mese fa di un bimbo di nome Ismael che si era addormentato accanto 
al fuoco e purtroppo questo fuoco gli aveva bruciato un piedino… Ismael è orfano di entrambi i 
genitori, viveva in un orfanotrofio a Mepanhiera, ma non come i nostri orfanotrofi ben curati… la 
prima volta che l’ho visto era sporco, scalzo, con la febbre e con il moncone del piedino che non 
appoggiava camminando con l’aiuto di un bastone! 
Insieme a Costanza, la mia amica e compagna di viaggio, abbiamo deciso di portarlo via da lì e 
affidarlo alle cure delle Suore di Ruasse, il nostro sperduto orfanotrofio dove i piccoli vengono curati 
e assistiti con tanto amore!
Non è stato facile, ma alla fine ci siamo riuscite. Il problema era poi trovare una persona, ovvero un 
ospedale o un medico che lo operasse tanto da riuscire a fargli indossare le scarpe! 
A Nampula il grande medico, dopo averci “pelato un sacco di soldi”, ci ha detto no, Ismael poteva 
benissimo restare così! Noi non abbiamo avuto parole ci siamo limitati a scuotere la testa e ad 
andarcene con il nostro piccolo! 
Finalmente, a Guruè, una dottoressa ha deciso di provare ad operarlo… abbiamo ricoverato Ismael 
il martedì per essere operato il giovedì, ma… ironia della sorte… mancava l’ossigeno e le opera-
zioni non si potevano fare fino a che non arrivava  da Maputo…! 
Costanza e io cominciavamo a perdere le speranze fino a che dieci giorni dopo, arrivato l’ossigeno, 
Ismael è stato operato ora è in via di guarigione ma l’intervento è riuscito e potrà camminare bene 
con le sue scarpe…
Certo non avrà tutte le dita dei piedi ma pazienza…! Non userà più il bastone e non verrà escluso 
dagli altri bambini! 
Eccolo il miracolo… forse direte che razza di miracolo ha fatto un piccolo intervento… Ma sapete 
là… in quella terra… ogni piccola cosa che va a buon fine diventa un “MIRACOLO” 
Carissimi approfitto dell’occasione per ringraziare tutte le persone che con grande difficoltà anche 
quest’anno ci hanno sostenuto e auguro a tutti Voi un sereno Santo Natale e speriamo che il 2015 
sia migliore di questo 
Se volete continuare ad aiutarci potete fare una piccola donazione sui ns c.c. postale n. 13604236 
oppure sul ns c.c. bancario Cariparma Tradate IBAN IT62E0623050581000046519800
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Un piccolo “miracolo“
all’orfanotrofio di Ruasse!
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Via Spluga, 5
Gorla Maggiore (Va)

Tel. 0331 619847
Cell 335 5229658

(Antonella)

Visitate il nostro sito
www.spazioaperto1.it 

Buon Natale!
Le donne possono volare

l Centro Icore ringrazia la popolazione per la partecipazio-
ne, la sensibilità e l'attenzione agli eventi del 22 e 23 no-
vembre, in occasione della Giornata Internazionale contro la 

Violenza sulle donne.
"Le donne possono volare", tratto dal libro della scrittrice Lorena 
Tosi, è stata la performance di sabato sera, animata dal  Gruppo 
Leggere non leggere, a cui vanno i nostri più sentiti ringraziamenti.
La domenica mattina, in piazza con L' ALBERO DEI PENSIERI e il grup-
po musicale Olonian Brass, abbiamo ribadito che il rispetto è il nostro 
pensiero fondamentale ed il filo conduttore delle nostre iniziative.
L'albero si è arricchito di riflessioni, parole e pensieri sul tema del 
RISPETTO suscitando interesse, tanto che sono stati appesi settan-
ta straccetti con contenuti molto significativi.
In concomitanza con la Festa degli alberi e in collaborazione con 
l'Amministrazione Comunale è stata coinvolta una rappresentan-
za delle scuole elementari e medie per riflettere sull'argomento.
Un grazie all'Amministrazione Comunale, agli insegnanti, ai ra-
gazzi e a tutto coloro che si sono sentiti partecipi.

I



Sho Bu Kan Karate
augura Buon Natale a tutti i lettori

Federico Terreni in USA: “la Psicologia per crescere”

17
Pubblichiamo la foto degli allievi del corso di karate iniziato a settembre 2014.
Come sempre numerosi, gli allievi vogliono augurare a tutti buon Natale, insieme al maestro Massimo.
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on l’inizio del nuovo anno accademico, 
la Scuola Civica di Musica “Nuova Ar-
monia Musicale” si rinnova portando 

alla collettività molteplici novità, sia dal punto 
di vista didattico che comunicativo. Dal mese 
di settembre, infatti, la direzione è passata nelle 
mani del Maestro Andrea Umberto Santamaria, 
già da molti anni docente di saxofono presso la 
nostra scuola. “Innanzitutto abbiamo stilato un 
nuovo progetto didattico”, spiega il M° Santa-
maria, “basato non soltanto su corsi individuali, 
ma anche su corsi collettivi e laboratori (linguag-
gio musicale, musica d’insieme, banda giovani-
le, musica da camera), atti a migliorare l’espe-
rienza di studio e di aggregazione dei ragazzi. 
Le nuove metodologie didattiche incentivano 
la pratica musicale collettiva fin dall’inizio del 
percorso di studi, concentrandosi sullo sviluppo 
precoce di tutte le capacità legate ad un espe-
rienza musicale a 360°. Il progetto formativo 
pluriennale che offre la nostra scuola porterà 
l’allievo a sviluppare le proprie capacità ritmi-
che e vocali, tecnico-strumentali, di percezione 
uditiva e di analisi musicale, e sarà articolato 
in cicli di 3+2+2 anni”. I corsi sono aperti ad 
allievi di tutte le età. L’obiettivo primario è quello 
di offrire a tutti la possibilità concreta di vivere 

un’esperienza musicale significativa e di qualità. 
Prosegue Santamaria: “Quest’anno ci stiamo, 
inoltre, concentrando sulla progettazione di at-
tività ed eventi aperti alla collettività, cercando 
di portare la musica dei nostri ragazzi a tutta 
la cittadinanza. Saremo un punto di riferimen-
to concreto per la formazione musicale e per la 
socializzazione attraverso l’attività musicale sul 
territorio”. Il nostro corpo docente ha anche visto 
l’ingresso di due nuovi insegnanti, il M° Laura 
Rigamonti al clarinetto e il M° Valeria Gariboldi 
al corno. Entrambe stanno già lavorando al me-
glio per portare qualità e innovazione all’interno 
della nostra scuola. Un’altra importante novità è 
l’apertura di uno sportello-segreteria, grazie al 
quale è possibile entrare più facilmente in contat-
to con la scuola e richiedere informazioni su cor-
si e tariffe. Attualmente gli alunni sono circa 50, 
ma ricordiamo a chiunque fosse interessato che 
le iscrizioni sono ancora aperte, con tariffe scon-
tate per chi inizia a frequentare i corsi a partire 
da gennaio. È possibile richiedere informazioni 
direttamente in segreteria (lunedì e venerdì dalle 
18.00 alle 19.00, tel. 0331-611437) oppure 
contattando Gorla Servizi (tel. 0331-644336).

Simone Colombo

omenica 9 novembre, presso il PalaGor-
la, si è tenuto lo spettacolo musicale dal 
titolo "Ma stiamo scherzando?", che ha 
coinvolto un notevole numero di perso-

ne di diverse età.
L'evento concertistico è stato promosso dall'Am-
ministrazione Comunale in collaborazione con  
"La Rinascita Cooperativa Sociale Onlus", con 
l'obbiettivo di ricordare e festeggiare la ricorren-
za legata al 4 novembre, ovvero  la Giornata 
dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate. 
Nel corso dello spettacolo è stato eseguito un 
repertorio di vario genere, incentrato sul tema 
della spiritosità, che ha costituito un programma 
originale, piacevole e divertente.
Alla realizzazione e all'attuazione  di quest'even-
to hanno contribuito numerose persone, in parti-
colare il M° Virgilio Groli, organizzatore dell'e-
vento, il M° Daniele Balleello, direttore dell'intera 
esibizione insieme ai membri del gruppo "Sem-
plicemente Insieme" preparato dal M° Roberto 
Menchise e al coro delle voci bianche della co-

rale Arnatese guidato dalla  M° Monica Balabio.
Entrambi i cori, insieme ad alcuni solisti, hanno 
eseguito brani noti come "Over the raimbow", 
"The sound of silence" di Simon e Garfunkel , 
"Il duetto buffo di due gatti" di Rossini e "Vois 
sur ton chemin", arrangiati per un esecuzione or-
chestrale e corale. A livello strumentale, i diversi 
brani sono stati suonati dalla piccola orchestra 
sinfonica Musicantus, che consiste in una ensem-
ble di strumenti generalmente a fiato e ad arco.                                                                                                                                  
La manifestazione ha riscosso molto successo, in-
fatti  la partecipazione del pubblico  è stata sia 
notevole che attiva; nello spettacolo vi erano brani 
musicalmente accessibili a tutti, tratti da musiche 
da film, da concerto e per coro, oltre a brani stu-
diati per coinvolgere coreograficamente la platea.
Questa manifestazione si è rivelata molto interes-
sante  poiché, attraverso la musica, le persone 
partecipanti hanno potuto ricordare una ricor-
renza  di carattere storico-civile e di importanza 
nazionale.

Federico Ingrassia

La Scuola Civica di Musica si rinnova!

Musicalmente ricordando
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“Non ho ancora pensato al mio futuro, per il momento voglio 
solo godermi al massimo questa esperienza”. A parlare è Fe-
derico Terreni, varesino classe 1995, pronto a volare negli 
Stati Uniti per tre anni di college. Anche lui, come tanti altri 
‘colleghi’, si è guadagnato una borsa di studio grazie allo 
sport, nel suo caso il tennis, e dal 2015 potrà partecipare al 
campionato NCAA a stelle e strisce, da cui sono uscite anche 
alcune future stelle del circuito mondiale. Un vero e proprio 
sogno per un ragazzo che ha iniziato a fare sul serio piutto-
sto tardi, intorno ai 14 anni. Fino agli 11 alternava tennis e 
calcio, poi ha scelto la racchetta. e i primi risultati di rilievo 
l’hanno spinto a crederci al 100%. Da grande lavoratore si è 
costruito un’ottima accoppiata servizio-diritto, che supportata 
da un fisico di ottimo livello gli ha permesso di raggiungere la 
classifica nazionale di 2.4, regalandogli una preziosa oppor-
tunità. E ora eccolo qui, con alla parete un diploma di liceo 
scientifico e in tasca un biglietto aereo di sola andata per 
Atlanta, Georgia. Ha deciso solamente ai primi di dicembre, 
dopo un lungo periodo di attesa, ma è più convinto che mai. 
“Questa scelta condiziona la mia vita e quella delle persone 
che mi circondano, quindi non era facile. Ma ora sono pron-
to. Non vedo l’ora di partire e iniziare questa avventura, per 
conoscere persone nuove e fare grandi esperienze. Non c’è 
nulla che mi spaventa”.

Il tennista varesino partirà alla volta dell’America l’11 genna-
io, e frequenterà lo Young Harris College, facoltà di psicolo-
gia. “Mi ha sempre affascinato la mente umana, e questi studi 
mi torneranno utili anche nel tennis, in cui l’aspetto mentale è 
sempre più importante. È lo stesso indirizzo che avrei scelto 
anche in Italia, anche se da noi è impossibile conciliare gli stu-
di con un’attività sportiva di alto livello”. Negli States, invece, 
troverà uno staff pronto ad aiutarlo in entrambi i campi, con 

coach che l’hanno corteggiato a lungo e tanti giovani come 
lui che, grazie al tennis, provano a costruirsi un futuro lontano 
da casa. Una sorta di famiglia che renderà meno difficile il 
periodo lontano da quella vera, di famiglia, più gli affetti, i 
compagni di squadra di Serie B al Tc Parabiago e coach Mar-
co Dedè, che da quattro lo allena a Legnano, dispensando 
consigli con grande passione. “Da quando a luglio ho inizia-
to a interessarmi al college, molti allenatori hanno cercato di 
convincermi ad andare da loro. Ho scelto quello che mi ha 
garantito l’offerta migliore”. Il tutto, ovviamente, con la con-
sulenza preparata dell’agenzia StAR di Corrado Degl’Incerti, 
che aiuta gli sportivi ad approdare negli Stati Uniti, passaggio 
molto complicato dal punto di vista burocratico. “Corrado – 
spiega Federico – è disponibile per ogni tipo di assistenza. 
Siamo in contatto spesso e lo saremo anche dall’America. Il 
suo aiuto è fondamentale”.
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Tella foto qui accanto è ritratto Simo-
ne Pisani, classe 1996, un ragazzo 
che da otto anni pratica con passio-

ne e impegno lo sport del basket. Ultimamen-
te il giovane Gorlese ha assunto il compito di 
allenatore della squadra cestistica Marnate-
se composta dai ragazzi della classe 2003.                                                                                               
Ho intervistato personalmente Simone, con l’ob-
biettivo di far capire quanto ad un ragazzo pos-
sa piacere uno sport come la pallacanestro.
Simone, com’è nata la tua passione per il ba-
sket? Mi sono appassionato a questo sport  fin 
dall’età di dieci anni, quando guardavo alla te-
levisione le partite dei miei cestisti preferiti. Da lì 
ho voluto provare a praticare questo sport e mi 
sono iscritto in una squadra di basket, iniziando 
quindi a giocare, a divertirmi e ad appassionar-
mi a questo fantastico sport.
Tutt’ora sappiamo che giochi nell’ u.s. Marnate; 
quali sono i risultati della tua squadra? La mia 
squadra, in questo periodo, sta giocando vera-
mente bene, mostrando un tipo di gioco convin-
cente, efficace e collaborativo; attualmente siamo 
al primo posto nel nostro girone.
In cosa consiste, invece, la tua esperienza da al-
lenatore? Io alleno una squadra di ragazzi molto 
giovani, di undici anni, che sono alle prime armi; 
pertanto non demordo davanti a risultati negati-
vi, però cerco di far capire ai ragazzi che il loro 
primo obbiettivo deve essere quello di imparare 
le regole di questo sport, poi sono convinto che 
col tempo i risultai arriveranno.
Qual è, dunque, il messaggio che vorresti dare 
ai ragazzi che decidono di impegnarsi in uno 
sport? Personalmente non posso fare altro che 
invitare i ragazzi, che devo scegliere uno sport 
da praticare, a pensare al basket che è un valido 

gioco di squadra sia sportivamente che educati-
vamente. 
C’è, invece, qualcosa che vorresti dire alle per-
sone che ti stanno vicino e condividono con te 
questa passione? Le persone che condividono 
con me le esperienze delle quali ho parlato sono 
veramente tante […]. Tuttavia tengo a fare un rin-
graziamento alla mia stessa squadra, ai compa-
gni, agli allenatori e ai tifosi che mi sostengono 
e mi danno l’opportunità di praticare con gioia e 
divertimento il gioco della pallacanestro. A loro e 
a tutti voi auguro anche un felice Natale.

Antonio Quintiero

Non solo Basket…
Simone Pisani: un atleta in vetrina

N

Gli esordienti1 anno "A.S.D. Gorla Maggiore (anno 2003 )”, festeggiano la loro vittoria, a punteggio 
pieno nel girone di andata del campionato.
Bravi ragazzi!!	

I genitori

Campioni d'inverno
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iù easybasket per tutti, ciascuno incluso!
È il motto alla base del progetto ideato 
dall'A.S.D Draghi Gorlazy e realizzato 

grazie alla disponibilità della scuola elementare 
“De Amicis” di Gorla Maggiore: un ciclo di 9 
lezioni per tutte le undici classi che avvicinasse 
gli alunni al giocosport del minibasket, offrendo 
anche una valida proposta di attività motoria al-
ternativa e stimolante durante l'orario scolastico.
Alunni e insegnanti si sono dimostrati entusiasti 
e pronti ad apprendere le regole dell'easyba-
sket, una sorta di minibasket semplificato, ap-
positamente pensato per l'utenza e la struttura 
della scuola primaria, sia nella metodologia 
didattica, sia negli obiettivi, sia nel materiale 
utilizzato (palloni gialli leggeri). I risultati sono 
stati sorprendenti: bambini che non avevano 
mai nemmeno visto una palla da basket hanno 
imparato a fare canestro con una discreta facili-
tà; bambini che avevano serie difficoltà motorie 
hanno preso confidenza con il proprio corpo in 
movimento grazie ai fondamentali di gioco (pal-
leggio, passaggio e tiro in primis); i più piccoli 
hanno iniziato a conoscere il concetto di gioco 
di squadra; i più grandi sono riusciti a fare del-
le “partitelle” rispettando spazi e regole e con-
trollando l'irruenza propria dell'età; le maestre, 

sempre molto presenti e attente, hanno preso 
spunto per le loro attività future... Tutti, questo 
è certo, si sono divertiti e hanno scoperto da 
vicino un nuovo sport.
Il progetto di easybasket mette la disciplina 
sportiva della pallacanestro a portata di ciascu-
no, soprattutto di chi non pratica altri sport o 
attività extrascolastiche nel pomeriggio, fornisce 
alle insegnanti uno strumento per veicolare i ge-
nuini valori dello sport in generale. La grande 
partecipazione di alunni (circa 150), maestre 
e genitori alla festa conclusiva di sabato 13 
Dicembre presso il Palagorla è stata la prova 
del successo dell'iniziativa: per più di due ore 
i bambini sono stati impegnati in piccole esibi-
zioni, gare e partite per dimostrare tutto ciò che 
avevavo appreso in due mesi di lezioni!
Già 5 alunni, catturati dall'entusiasmo, hanno 
deciso di iscriversi ai nostri corsi di minibasket; 
altri continueranno a seguire la propria strada, 
ma porteranno nel proprio bagaglio motorio ed 
emotivo un'esperienza arricchente!
Non ci resta che ringraziare tutti coloro che han-
no reso possibile tutto questo e ricordare che vi 
aspettiamo tutti i sabati, dalle 14, per una prova 
gratuita al palazzetto!

Martina Grotto

Easybasket alla scuola primaria
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enerdì 21 novembre in più di cento ap-
passionati hanno risposto al richiamo 
delle due ruote, tanto che sono stati ne-
cessari tre lunghi tavoli sistemati nel salo-

ne dell’oratorio per accogliere i molti, giovani e 
meno giovani, che hanno preso parte alla cena 
a base di polenta, bruscïti e… ciclismo.
Ospiti della serata sono stati, Stefano Zanini, ex 
ciclista professionista e attuale direttore sporti-
vo della Astana e il Dott. Carlo Guardascione, 
medico sportivo della Lampre Merida. Entrambi 
gorlesi da diversi anni, i due hanno accettato di 
buon grado di raccontare il loro rapporto con 
il mondo del ciclismo, rispondendo anche alle 
domande del pubblico. La serata, moderata dal 
giornalista sportivo Roberto Bof, ha così tocca-
to, tra un piatto e l’altro, i temi più disparati: 
dai ricordi di gioventù ai compagni di squadra, 
dai trucchi per lanciare una volata perfetta agli 
scandali del doping. In un’atmosfera allegra e 
conviviale è stato possibile conoscere da vicino il 
mondo delle due ruote, le sue dinamiche, i suoi 
segreti e le sue abitudini. 
Tutto questo è stato possibile grazie alla colla-
borazione di quanti hanno creduto in questo 
evento. Vogliamo, quindi, ringraziare i Fratelli 
Salmoiraghi che hanno donato la carne e i nu-

merosi volontari che hanno lavorato in cucina 
e ai tavoli per trasformarla in piatti di bruscïti 
fumanti. Inoltre, quanto ricavato dalla serata è 
stato donato in beneficienza: all’oratorio per la 
realizzazione di lavori di manutenzione; alla 
Caritas parrocchiale e all’associazione Pane di 
San Martino di Gorla Maggiore per opere di ca-
rità. Un grazie a tutti!

Davide Lampugnani

Bruscïti e ciclismo, accoppiata perfetta!

Ventre tanti di noi hanno ancora vivo 
il ricordo del tifo per le splendide 
azzurre ai mondiali di pallavolo, la 
stagione del volley all’Oratorio San 

Carlo di Gorla Maggiore è ripresa con una 
partecipazione numerosa e, come sempre, 
entusiasta all’insegna del divertimento e della 
scoperta di se stessi.
Oltre alle due squadre di calcio, che parteci-
pano da diversi anni ai campionati Csi open 
della provincia, l’attività sportiva dell’OSC 
Gorla Maggiore si arricchisce di tre squadre 
di pallavolo che vantano un buon numero di 
pallavoliste dagli 8 ai 16 anni.
Tre le formazioni: la prima, guidata da Ele-
na Gadda ed Elena Turconi, si sta formando 
pian piano negli allenamenti in previsione di 
partecipare al campionato primaverile, mentre 
under 12 allenate da Pamela ed Eleonora sta 
affrontando per la prima volta lo zonale Car-
nago-Tradate del Csi Varese. E per il momento 
i risultati sono incoraggianti.

La terza squadra, invece, è quella delle “più 
grandi” (under 16), allenata da Claudio e 
Federica. Loro stanno disputando, con tanto 
impegno e promettenti risultati, il campionato 
delle allieve con giocatrici di età inferiore ri-
spetto a quelle consentite dalla categoria. A 
tale proposito alcuni innesti di ragazze della 
1a superiore sarebbero cosa più che mai auspi-
cata e gradita. Anche in oratorio si cercherà 
sempre di competere al massimo delle proprie 
possibilità, senza mai perdere di vista la “bus-
sola” di tutta l’attività sportiva: ovvero un buon 
esercizio fisico finalizzato non alla semplice 
vittoria sul campo ma ad una crescita persona-
le e relazionale con gli altri.
Insomma, un “sistema educativo integrato”, 
come piace definirlo al presidente Gaetano 
Lampugnani, che tiene conto degli impegni 
scolastici e di catechismo ma che non disde-
gna una pratica sportiva con massimo impe-
gno e grande determinazione. 

O.S.C Gorla Maggiore

Fare sport per crescere insieme
Il volley all’oratorio… per giocare alla scoperta di se stessi

M

Torneo di Burraco



22

SP
OR

T

Sp
or

t
nche quest’anno Paolo Melloni, che da dodici anni è alla guida dell’associazione, ha 
riconfermato di essere anche la guida tecnico-sportiva del gruppo, vincendo per la settima 
volta il Campionato Sociale. Alle sue spalle, con grande soddisfazione del Presidente, 

si posiziona Danilo Caimi, giovane agonista cresciuto in società, che con una serie di belle 
prestazioni è riuscito ad aggiudicarsi la piazza d’onore. Posizione conquistata solo al termine 
dell’ultima gara, dopo una lotta durissima, dato che nelle ultime tre gare in cinque si sono 
scambiati più volte tra loro le posizioni in classifica. Anche al termine dell’ultima gara erano tre 
i predenti al terzo posto del podio con lo stesso punteggio, quindi per stabilirne la posizione 
finale è stato necessario valutare tutti i piazzamenti ottenuti nell’arco dell’intera competizione. 

CLASSIFICA FINALE CAMPIONATO SOCIALE 2014

10° Maurizio Banfi, 9° Pierluigi Bottinelli, 8° Antonio Graziani, 7° Maggiulli Claudio
6° Antonio Fersini, 5° Maurizio Turconi, 4° Roberto Graziani,

3° Valter Venini, 2° Caimi Danilo, 1° Paolo Melloni

Tredici i partecipanti alla terza edizione del CAMPIONATO OVER-60, il numero è aumentato 
rispetto ai precedenti anni, segno che la formula adottata, che prevede scontri infrasettimanali, 
ben si concilia con le attività dei “nonni”. Il commento sull’andamento delle gare e sul 
vincitore è già stato pubblicato nel precedente numero del Periodico, ci limitiamo quindi a 
citare i partecipanti e a plaudire alla prestazione di Giancarlo, alias il “Vecio”, festeggiato per 
l’occasione da tutta la famiglia al completo. 

CLASSIFICA FINALE CAMPIONATO OVER 60 – 2014

Aldo Bellan, Amedeo Bellan, Pierangelo Bianchi, Pierluigi Bottinelli, Aldo Graziani,
Antonio Lamanuzzi, Roberto Loda, Mario Milani, Enrico Mozzati, Giuseppe Zecchi,

3° Giuseppe Collini, 2° Angelo Buffoni, 1° Casellato Giancarlo

Ricca anche la premiazione del Campionato a Coppie, di nuova introduzione che, al termine 
delle due gare previste, ha visto prevalere il duo Roberto Graziani e Roberto Loda. Formula 
di gara gradita da tutti che sarà riproposta anche nella prossima stagione. Per completare la 
domenica di festa, la consueta tombolata dopo il lauto pranzo consumato presso il ristorante 
“Il Ponte” di Cairate. Prima di passare la parola alla “fortuna” oltre alle premiazioni effettuate 
insieme al sindaco Fabrizio Caprioli e al suo vice Gianni Banfi, il Presidente ha conferito il 
“Premio Fedeltà”  a Valter Venini.  Anche se è in società da soli tre anni, e se non risiede 
a Gorla Maggiore, è ormai divenuto un punto di riferimento per le tante attività del gruppo. 
Melloni ha inoltre espresso un ringraziamento a titolo personale e in nome di tutti i soci, per 
l’immenso e fondamentale contributo fornito anche quest’anno da Aldo Graziani e Graziano 
Peraro. Da ultimo, nel salutare tutti i commensali, il Pres. Melloni ha ringraziato oltre ai presenti, 
i soci, i simpatizzanti, le mogli, gli amici della Pro Loco, l’Amministrazione Comunale e tutti 
coloro che hanno permesso all’associazione di operare positivamente per tutto il 2014.

A.D.P.S. Gorla Maggiore

In occasione delle prossime festività auguriamo a soci, amici, alle loro famiglie,
alle istituzioni, e a tutti voi che ci leggete e ci seguite un

Sereno Natale e felice Anno Nuovo!

30 Novembre Grande festa di fine anno
per l'Associazione pescatori

A

Forza Italia augura Buone Feste Natalizie
e un Buon 2015 a tutti i cittadini gorlesi 

Il responsabile Restelli Carlo

a finale del nostro ultimo torneo, che por-
ta la data del 21/11/2014, ha chiuso la 
stagione agonistica della Bocciofila con 
un consuntivo di tutto rispetto:

- oltre 200 punti di merito nei vari tornei;
- passaggio di ns. due atleti in Cat. "A".

Inoltre, osserviamo che, nel corso delle gare 
da noi organizzate, si è registrata la presenza 
di circa 3.700 persone riconducibili ad atleti, 
accompagnatori e spettatori, che hanno potuto 
ammirare il Bocciodromo manifestando plausi 
per l'intera "AREA FESTE". Motivo questo di 
compiacimento non solo per noi, ma soprattut-
to, pensiamo, per l'Amministrazione Comunale 
che ha realizzato l'opera.
È del 30/11/2014 il pranzo conviviale dei 
Soci, organizzato proprio nel luogo che ogni 
giorno ci vede impegnati.
Intensa è stata la partecipazione, piacevoli e 
gradite le ore passate insieme con giovialità.
Al piacere segue subito l'impegno per le "Sera-
te Boccistiche" c/o il ns. bocciodromo, ideate 
in collaborazione con la bocciofila Lonatese e 
finalizzate alla raccolta di fondi per la RICER-
CA SUL CANCRO.

Iniziativa, questa, che incontra l'attenzione e 
la sensibilità dei bocciofili della zona, che si 
concluderà il 22/12/2014 con le premiazioni 
e lo scambio degli auguri.
Ultimo appuntamento, molto importante per la 
democrazia interna della società, è il rinnovo 
delle cariche sociali, per le quali numerose 
sono le candidature.
L'urna sarà aperta sino al 31/12/2014, dopo-
dichè la Commissione Elettorale procederà allo 
scrutinio delle schede e, con apposito verbale, 
proclamerà il nuovo Consiglio Direttivo per il 
biennio 2015/2016.
L'attuale anno 2014 si può considerare un 
anno molto intenso e, tutto sommato, sereno 
del quale non possiamo che essere soddisfatti.

È con cordialità che formuliamo, a chi 
ci segue e a che ci legge, i nostri più 
sinceri auguri di un Buon Santo Natale 
e di un Felice Anno Nuovo.

GRUPPO BOCCIOFILO GORLA MAGGIORE
ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

IL PRESIDENTE (Mario Colombo)

Positivo il 2014 per la bocciofila
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Con l'auguro che sia un Natale Felice!

E canterò piano in una lingua
che oggi tu non sai,
ed all'improvviso ogni parola tu capirai...
(dal canto Ninna Nanna di pace)

 
Le insegnanti, il personale ATA, gli alunni

della scuola primaria "De Amicis" di Gorla Maggiore


